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• BARI - Un colossale scandalo denunciato alla magistratura 

Miliardi lucrati dai costruttori 
con la truffa dei prezzi gonfiati 

La commissione provinciale forniva indicazioni in base alle quali gli Enfi pubblici dovevano raddoppiare alle grandi imprese edili le somme 
convenute per la costruzione di edifici • La denuncia dell'Università e del consiglio comunale - Un'interrogazione dei parlamentari comunisti 

Dalla nostra redazione 
BARI. 20. 

L'attività della commissio
ne provinciale prezzi di Ba
ri — un organismo Istituito 
con circolare ministeriale in 
ogni provincia e che ha il 
compito di sancire mensil-
mene le variazioni dei prez
zi di casto delle opere pub
bliche — è al vaglio della ma
gistratura barese. Nel gior
ni scorsi infatti il consiglio 
di amministrazione dell'Uni
versità ha presentato ni pro
curatore della Repubblica 
presso il tribunale di Bari e 
ni procuratore generale pres
so la Corte d'appello un espo
sto nel quale si ravvisa nel
l'operato della commissione 
provinciale prezzi di Bari la 
Ipotesi di reati. 

A questa ha fatto seguito 
una analoga iniziativa del 
consiglio comunale che ha ri
chiesto IH sostituzione dei 
componenti di questa commis
sione ed ha inviato al ministe
ro dei L L P P . un ordine del 
giorno in cui si chiede l'in
tegrazione nella commissio
ne di rappresentanti degli 
Enti locali. Il consiglio co
munale, che ha adottato que-
Kte decisioni all 'unanimità do
po che il gruppo comunista 
aveva presentato sulla vicen
da una mozione ha anche de
liberato di inviare copia dei 
verbali della sua seduta sul
la « revisione prezzi » e del
la documentazione sulle ope
re pubbliche in questi anni 
di competenza del Comune, 
alla procura della Repubbli
ca e al procuratore generale 
presso In Corte d'appello. 

La vicenda, denunciata dal 
nostro giornale e che ha da
to origine all'azione legale 
dell'Università, è • in breve 
questa. Da un confronto fra 
le tabelle dei prezzi pubblica
te da questa commissione e 
da al tre commissioni delle 
province pugliesi e dal dati 
r iportati dai bollettini del-
l ' ISTAT sono emerse eccezio
nali discordanze per il perio
do che va dal gennaio 1971 al 
dicembre del 1974. 

Per fare un esempio, nel 
colo periodo che va dal gen
naio '73 al settembre '74 1 
prezzi del materiali da co

struzione sanciti dalla commis
sione prezzi di Bari risulta
vano maggiorati del 154%, 
men t re la commissione di 
Brindisi rilevava un incre
mento dell'86% e la lievitazio
ne media r iportata sui bol
lettini delI'ISTAT non supe
rava il 64c,'o. Sempre nello 
stesso periodo i prezzi dei 
trasporti e noli (valutati se
para tamente dai prezzi del 
materiali) cresce del 203% a 
Bari, mentre secondo i dati 
medi nazionali riportati dal-
l 'ISTAT non supera il 46% in 
più. Sulla base dei prezzi 
sancit i da questa commtssio-

Si elegge 
in Cambogia 
l'Assemblea 

popolare 
PHNOM PENH. 20. 

, Su tut to il territorio della 
Cambogia sono iniziate sta
man i le operazioni di voto 
per la elezione dell'Assemblea 
popolare, prevista dalla Co
stituzione varata agli inizi 
dell 'anno. I seggi da attri
buire sono 250 < 150 eletti da! 
contadini, 50 dai soldati e 50 
dagli operai»: i candidata in 
lizza sono 515. Elettori sono 
tu t t i i cittadini cambog'ani 
t— « operai contadini e com
battenti rivoluzionari ». come 
h a det to radio Phom Penti — 
Che abbiano compiuto i 18 
•nn i . 

ne le imprese appa l t a t i c i di 
opere di edilizia pubblica (ca
se, ospedali, sedi di istituti) 
hanno il diritto per legge di 
chiedere agli enti pubblici e 
alle cooperative sovvenziona
te con il finanziamento sta
tale la revisione dei prezzi di 
appalto. 

Avveniva, in pratica, che a 
chiusura dei lavori, un qual
siasi ente pubblico dovesse 
alle imprese una integrazio
ne dei prezzi stabiliti al mo
mento dell'avvio alle volte 
maggiore del doppio delle 
previsioni di spesa. I risulta
ti dannosi per l'intera pubbli
ca amministrazione, già alle 
prese con una situazione fi
nanziaria oltremodo precaria, 
sono facilmente Intuibili. 

Le variazioni di prezzo de
cisamente inferiori praticate 
dalle commissioni prezzi di 
Foggia, Brindisi e Taranto 
(anche la commissione prez
zi della provincia di Lecce 
avrebbe praticato aumenti in
giustificati nello stesso pe
riodo) e gli indici di matu
razione dei prezzi dell'Istitu
to centrale di statistica dimo
s t rano infatti che gli aumen
ti praticati a Bari per i prez
zi delle opere pubbliche non 
trovano alcun ragionevole ri
scontro nell'obiettivo anda
mento del mercato nel perio
do 71-74. 

La situazione abnorme era 
s ta ta riscontrata alla fine del 
'74 dallo stesso Provveditora
to alle opere pubbliche, l'or
ganismo che ha il massimo 
sindacato di merito nell'inte
ra materia. Con una serie di 
comunicazioni riservate e con 
alcune circolari il provvedi
tore alle opere pubbliche per 
la Puglia, riconosciuta l'ille
gittimità del gonfiamento fit
tizio dei prezzi, aveva solle
citato le commissioni prez
zi di Bari e di Lecce ad una 
revisione delle tabelle per H 
periodo '71-'74 al fine di evi
tare. come era scritto in una 
« provveditoriale » dell'agosto 
'74 « di far pagare all 'ammi
nistrazione dello Stato oneri 
non dovuti ». Avvalendosi del
la propria autorità, il provve
ditorato alle OO.P.P nel no
vembre '74 bloccò in parte, 
nella fase tecnica e ammini
strativa. il corso delle revi
sioni prezzi. A fine '75 deci
se di accordare alle imprese 
un acconto del 60% sull'im
porto totale delle revisioni. 
striate in base ai prezzi del
le commissione provinciali, in 
at tesa di una soluzione 

Un calcolo su quanto dana
ro pubblico si sia trasferito 

indebitamente questi anni nel
le casse delle grandi impre
se private dell'edilizia at tra
verso questo meccanismo ini
quo è praticamente impossi
bile. Certo siamo sull'ordine 
del miliardi. La vicenda è tan
to più grave in quanto que
s te commissioni, previste da 
una circolare ministeriale del 
1948. sono composte in mas
sima parte da rappresentan
ti di organismi pubblici, ai 
quali dovrebbe spet tare il 
controllo sull 'aderenza delle 
rilevazioni dei prezzi all'an
damento reale del mercato. 
Sono rappresentati nella com
missione. oltre al Genio ci
vile che la presiede tramite 
il proprio ingegnere capo, 
l'ufficio tecnico erariale, l'uf
ficio tecnico della Provincia. 
il Genio civile opere maritti
me. l'Ufficio provinciale del 
lavoro. l'ANAS. 

Tocca ora alla magistratu
ra sindacare l'operato di que
sta commissione e chiarire 
il dubbio se « essa abbia agi
to sotto la pressione e nel
l'interesse delle grandi impre
se private » come è scritto 
in un'interrogazione al mini
stro dei Lavori pubblici sul
la vicenda presentata dai de
putat i comunisti Piccone, 

Gramegna. Giannini. 

Angelo Angelastro 
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Comunicazioni a 20 persone 

Avvisi di reato 
per la licenza 
all'ipermercato 

Stantìa a Casoria 
Irregolarità sarebbero state riscontrate dal giudice 
istruttore - Un manifesto della sezione comunista 

Come si vede dal graf ico gli indici dei prezzi applicati a Bari e a Br ind i l i risultano notevol
mente gonfiati rispetto a quell i r i levat i da l l ' ISTAT 

Variazioni di incremento dei prezzi 
(gennaio '73 - settembre '74) 

Mano d opera 
Materiali (media ponderata) 

nari 

+ 30.50 
Brindisi 

+32,40 
+154,18 1 +86 

I S T A T * 

+ 32 55 
+ 64,99 

Trasporti e noli (media ponderata) +203jl7̂ [ +30,62 [ +46,23 
Variazione generale media -<105 4P ^ 57 97 > +46 69 
* Ques.'i i dati riferiti dall'ISTAT al prezzo di costruzione di un fabbricato residenziale sul mercato di Bari 

F O N T I . Elenco prezzi accertati dalle commissioni provinciali di Bar i e di Brindisi . Bollettino 
mensile di statistica e Notiziario I S T A T 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 20. 

La raffica di comunicazio
ni giudiziarie per presunte 
irregolarità nel rilascio della 
licenza commerciale e di 
quella edilizia da parte della 
amministrazione comunale di 
Casoria per un supermercato 
Standa ha colpito il sindaco, 
il socialista Casillo. l'assesso
re Buonavolta. comunista, i 
componenti le commissioni 
edilizia e commerciale, l'as 
sensore regionale al commer
cio. il democristiano Luigi 
Iovine. Sono in tut to venti e 
sono state firmate dal sosti
tuto procuratore Serpico. I 
reati per cui si sta indagan
do vanno dalla corruzione 
all'abuso e all'interesse pri
vato in atti d'ufficio, aggrava
ti dal concorso. 

A tanto si è giunti dopo 
che indiscrezioni di stampa 
avevano indotto 1 carabinieri 
di Casoria a indagare su pre
sunte « bustarelle » che la 
Standa aveva elargito agli am
ministratori del comune e al
l'assessore regionale al fine 
di ottenere la concessione 
delle licenze commerciale e 
edilizia per aprire un su
permercato sulla strada di 
circumvallazìone. I risultati 
di queste indagini furono co
municati al pretore di Caso-
ria, il dr. Giannino, che or
dinò il sequestro dell'incar
tamento relativo e rilevò al
cune irregolarità come la con
cessione della licenza com
merciale prima che fosse 
stata rilasciata quella edilizia. 
A questo punto il pretore 
trasmise gli atti alla procura 
della Repubblica e il sostitu
to Serpico, cui è s ta ta affi
data l'indagine, ha firmato le 
comunicazioni giudiziarie. 

Sui muri di Casoria è ap
parso un manifesto firmato 
dalla sezione del Part i to co
munista in cui si chiede che 
la magistratura faccia fino 
in fondo il proprio dovere e 

con sollecitudine affinchè sia 
fatta luce sull'intera vicenda 
e siano individuate le re
sponsabilità. Nel tardo pome
riggio l'assessore r e g i o n a ^ al 
commercio ha tenuto una 
conferenza stampa sulla que
stione. 

s. g. 

Manovre 
lottizzatrici 
all'ANSA 

Alla fine del prossimo me
se di aprile si riunirà l'as
semblea generale dei soci 
dell'ANSA (la più importan
te agenzia giornalistica ita
liana ) per eleggere il nuovo 
presidente e rinnovare le ca
riche sociali. 

Al riguardo. I giornalisti e 
poligrafici comunisti delia 
cellula aziendale esprimono 
— in un comunicato diffuso 
ieri a conclusione della lo
ro assemblea — « preoccupa
zione per l'eventualità, tut-
t 'altro che teorica, di deci
sioni rispondenti più all'aber
rante logica della spartizione 
del potere editoriale che ai 
reali interessi dell'Agenzia ». 

L'unico metodo accettabi
le — sottolineano i comuni
sti dell'ANSA — «è quello 
di far cadere la scelta su 
quanti chiedano ed otten
gano il consenso dei lavora
tori su programmi di lavoro 
chiari e concreti ». che de
vono opporsi alle « inter
ferenze esterne » tendenti 
« a condizionare lo svilup
po di un'informazione de
mocratica ». 

Si ha infatti notizia certa 
i di un tentativo di insediare 
I all'ANSA Gianni Granzotto. 
; a t tuale presidente della Fede

razioni Editori di Giornali e 
I della società editrice del quo-
I tidiano milanese di destra 
i II Giornale. 

Dopo la gravissima decisione del giudice di Locri (Reggio C.) 

Manifestazione unitaria a Africo Nuovo 
contro l'arresto del sindaco comunista 

Insieme a due assessori e a sei cittadini (anch'essi incarcerati) è accusato, da un lacunoso e fazioso 
rapporto del maresciallo dei CC, di blocco ferroviario e stradale e violenza contro le forze dell'ordine 
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Dal nostro inviato ! 
AFRICO NUOVO | 

(Reggio Calabria). 20 i 
Nessuno è. oggi, rimasto in j 

casa: tut t i hanno voluto par- | 
tecipare alla grande manife- i 
stazione unitaria di protesta 
contro la gravissima decisione j 
del giudice istruttore di Locri. 1 
Michelotta. di far arrestare il ; 
sindaco, due assessori e sei i 
cittadini, accusati da un rap- | 
porto lacunoso e fazioso del ; 
locale brigadiere dei carabi- j 
nieri. di blocco ferroviario. ; 
s tradale e perfino, di violen- ; 
za alle forze dell'ordine. Per j 
affibbiare tale reato, il giudi
ce istruttore che ha ordinato | 
l 'arresto (pur non obbligato- l 
rio) ha dovuto forzare l'inter- j 
prefazione dell'art. 340 del co- j 
dice penale laddove è prevista ' 
una sorta di violenza non 
fisica, ma determinata dal so- ; 
lo rapporto numerico tra for- j 
ze dell'ordine e manifestanti. | 
E' bastato un semplice rappor- j 
to lacunoso e fazioso (per- i 
che volto a colpire solamen
te amministratori comunali 
ed attivisti del PCI?, per j 
far scat tare un meccanismo j 
di vergognose complicità, di i 
gravissime sopraffazioni, di I 
arresti nel cuore della not
te con un intervento di cara- ; 
binieri giustificato solo nel I 
caso di cat tura di pericolo- ! 
si ed incalliti delinquenti, j 

Centinaia di donne, ragaz- j 
zi. giovani, lavoratori fore
stali. disoccupati hanno ma- | 
nifestato a lungo per le vie > 
chiedendo l'immediata scar
cerazione degli arrestat i , la | 
restituzione del sindaco al j 
suo ufficio. E' s ta ta una for
te. unanime risposta, un'af
fettuosa solidarietà al giova
ne sindaco, ai suoi assesso
ri. agli al tr i lavoratori arre- ' 
s ta t i : erano con loro il se j 
gretario della Federazione del . 
PCI di Reggio Calabria. Fan
te. i deputati comunisti Ca-
tanzariti e Tripodi. Pasqui
no Crupi per il PSI. i socia- i 
listi Diano. Napoli. Taverni- ! 
ti (CGIL). Talia. iCISL). nu 
merosi amministratori e di- | 
rigenti sindacali e politici 
del versante jonico della prò 
vincia di Reggio Calabria. 

Nel corso del comizio uni 
tario. è s tato pubblicamen
te chiesto l 'allontanamento 
del brigadiere Alamo autore 
del rapporto, è s ta to denun
ciato il sistematico attacco 
da par te dei carabinieri ver
so le amministrazioni popola
ri ed il movimento democra
tico e sindacale del versante 
jonico della provincia di Reg
gio Calabria, è s tato chiara
mente respinto ogni tentati
vo di imbrigliare, con la re
pressione di tipo .poliziesco, 
la lotta popolare per l'occu
pazione ed il lavoro. Il gra
vissimo episodio di Africo 
non costituirà un preceden
te: la partecipazione popola
re, ampia e combattiva, de
gli abi tant i di Africo, le de
cine e decine di telegrammi 
di protesta e di solidarietà 
verso gli arrestal i inviati da 

tut te le regioni calabresi, il 
fermo atteggiamento della 
Federazione regionale CGIL. 
CISL e UIL costituiscono 
non soltanto una risposta. 
ma una testimonianza della 
impetuosa crescita sociale, 
civile e politica che le popo
lazioni calabresi hanno com
piuto in lunghi anni di lot
te tenaci per la sopravviven
za. Parlamentari e consiglie
ri regionali, nel protestare 
in prefettura per l'uso dei 
carabinieri contro il movi
mento popolare, hanno an
nunciato la decisione di una 
indagine sui criteri e sullo 
uso dell'Arma per reprimere 
legittime lotte sindacali, per 
gettare discredito sulle isti
tuzioni democratiche (per
quisizioni arbitrarie nelle 
case del sindaco e degli as
sessori di San Luca, arresto 
del sindaco e di 2 assessori 
ad Africo, uso indiscrimina
to dell'istituto della diffida 
per bollare quanti lottano 
contro l'inerzia e la passivi
tà dello Stato e della Re
gione». 

Stamane, intanto, come 
primo risultato della gene
rale protesta e della indi
gnazione per quanto è acca
duto ad Africo, il giudice 
istruttore. Michelotta ha in
terrogato i compagni arre
stati ed avviati nelle carce
ri di Locri. Bianco ed Ardo
re. Uno dei compagni arre
stati ha potuto dimostrare 
di non essere stato il 2 feb
braio tra le centinaia di la
voratori che avevano occu
pato la sede ferroviaria, per
ché si trovava nei cantieri 
forestali dove, per la lon

tananza, gli operai restano 
per l'intera sett imana lavo
rativa. Il sindaco e gli as
sessori hanno confermato di 
essere scesi alla stazione so
lo sul tardi per tranquilliz
zare i cittadini ed annuncia
re una serie di incontri fis
sati. per la stessa giornata. 
con il prefetto e la giunta 
regionale. La estrema fragi
lità delle accuse è già crol
lata dinanzi alle prime con
testazioni: t ra gli avvocati 
messi a disposizione dal no
stro parti to e dal movimen
to sindacale e democratico, 
c'era, s tamane, anche il com
pagno Martorelli. vicepresi
dente del consiglio regionale. 

Continuano. intanto. a 
pervenire adesioni per la 
grande manifestazione di 
protesta che si terrà marte-
di 23 marzo a Locri: è previ
sta una partecipazione di 
massa da tutt i i centri del 
versante jonico delia provin 
eia di Reggio Calabria, di 
sindaci, amministratori co
munali. par lamentar i : con 
sigi ieri regionali, dirigenti 
sindacali e politici. Quanto 
è stato, duramente e fatico
samente. s t rappato dal mo
vimento popolare calabrese 
in tant i anni di battaglia per 
il lavoro e l'occupazione, sa
rà difeso: nessuno si illuda 
di poter frenare un movi
mento che diventa sempre 
più forte per la sua capa
cità di mobilitazione e di 
lotta su obiettivi concreti d: 
lavoro e di occupazione, per 
il suo impegno civile e poli
tico 

Enzo Lacaria 

Nella città di cui fu sindaco per 6 anni 

Grande folla ieri a Lecco 
ai funerali di Bartesaghi 

LECCO, 20 
Alla presenza di una folla 

enorme Lecco ha tr ibutato 
solenni onoranze a Ugo Bar
tesaghi. che della città fu 
sindaco per sei anni , consi
gliere comunale per molti 
altri, oltre che par lamentare 
per quat t ro legislature. I fu
nerali sono stati seguiti da 
una folla commossa che ha 
ricordato Bartesaghi come 
uomo esemplare per il suo 
impegno politico, democrati
co. per la sua rett i tudine 

La commossa cerimonia è 
iniziata in Municipio dopo 
che per tu t ta la serata di 
venerdì e la notte la salma, 
composta in una camera ar
dente nel salone del Consi
glio comunale, era s ta ta ve
gliata da cittadini, dirigenti 
di par t i to e delle organizza
zioni di massa, da operai e 
da decine di amici. 

Successivamente nella ba
silica di San Nicolò è s ta ta 
officiata una cerimonia reli
giosa e quindi di nuovo in 
Municipio hanno preso la pa
rola per ricordare la figura 
dello scomparso il sindaco 
di Lecco. Dirinzoni. e il com
pagno Elio Quercioli. segre
tario regionale e membro del

la direzione del PCI. Il sin
daco ha messo in risalto la 
figura dello scomparso come 
l'uomo esemplare che fu sin
daco al servizio della città 
e parlamentare. Il compagno 
Quercioli ha ricordato che 
« Bartesaghi in ogni momen
to di scelta politica, ogni vol
ta che doveva decidere del 
proprio comportamento, sem
pre si interrogava e soffriva 
fino allo spasimo nel dubbio 
che la sua decisione fosse la 
più sriusta non per sé ma per 
la causa dell 'unità e dell'in
tesa e questo è il messaggio 
più importante che egli ri 
lascia. Ognuno di noi ed in 
primo luoso chi si è votato 
all'impegno politico, sappia 
fare proprio questo Insegna
mento: interroghiamoci osmi 
giorno per verificare se i no
stri atti fanno avanzare la 
causa della comprension»*. 
dell'intesa e dell 'unità. Se 
continuerà a crescere il nu
mero di coloro che possono 
dare a questa domanda una 
risposta affermativa, il gran 
de ideale di democrazia, di 
eiu>ti7.;a ed amore che è sta
lo l'isniraziono deMa vita di 
Bartesaehi avrà vinto per 
sempre ». 

Nuove difficoltà per il magistrato che indaga sulle bustarelle 

Segna il passo l'inchiesta Lockheed 
Continuano eli interrogatori 

per io scandalo Lockheed, ma 
a quanto pare il magistrato 
inquirente si è a t tes ta to su 
una trincea marginale dello 
scandalo. II dottor Martella. 
evidentemente, si trova in dit-
flcoìrà: prcblem: gli nascono 
dal fatto che non ha ancora 
la traduzione completa dai 
francese e dall'inglese dei do
cumenti parigini, il verbale 
di interrogatorio e il memo
riale di Roger Bixby Smith. 
Un altro intoppo e costituito 
dai tentativi di dilazione del
la difesa di Antonio Lefebvre. 
Sono van giorni che il ma
gistrato vuol sentire il pro
fessore chiamato in causa 
dall'ex vice presidente della 
società costruttrice aerea a-
mericana nella sua deposizio
ne, ma il legale, che deve 
presenziare a questo incontro. 
il professor Vassalli, e occu
pato a Napoli, al processo 
dei Nap. 

D'altra parte questi rinvi; 
fanno molto comodo ad Anto
nio Lefebvre che dall'interro
gatorie r.a tut to eia perdere: 
la sua posizione, infatti, negli 
ultimi ziorni. si è molto ap
pesantita. tanto che non po
chi si domandano, a palazzo 
di Giustizia. il motivo per il 
quale non viene spiccato nei 
suoi confronti un nuovo prov
vedimento da parte del ma
gistrato inquirente. 

Ieri il dottor Martella ha 
interrogalo un altro generale. 
Michele Co'.agiovanni, che era 
nello Stato maggiore all'epo
ca in cui fu stipulato il con
trat to per gli Hercules, e per 
l'ottava volta Sergio Salieri 
il segretario del presidente 
dimissionato della Finmecca-
nica. Camillo Crociani. 

Questi giorni che passano 
in una attività di routine ren
dono sempre p:ù consistente 
l'ipotesi che l'indagine non 
riesca per il momento ad ar-

: rivare al vertice della corni 
j zione e che ogni ulteriore ac-
j cert?menIo in questo senso 

dovrà essere rinviato a quan 
! do l'istruttoria passerà nelle 

mani del giudice istruttore 
dopo ia formalizzazione. 

Ieri negli ambienti di pa
lazzo di Giustizia si sostene
va che con tutta probibil. tà 
Matella non andrà da .->o!o 
negli USA. che sarà il giudi
ce istruttore fra una decina 
di giorni a decidere ìe e 

quando compiere La missione 
negli Stali Uniti. 

Invece più consistenza, dopo 
gli interrogatori degli ultimi 
giorni che hanno ruotato in
torno alla figura dell'ex capo 
di s ta to maggiore dell'aero
nautica. Duilio Fanali e alle 
sue proprietà, sembra desti
nata ad assumere l'inchiesta 
sui personaggi intermedi di 
questo scandaloso affare degli 
aerei Hercules. 

Passo italiano 
alla CEE 

per l'Angola 
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L'Italia e favorevole alia 
associazione dell'Angola alla 
convenzione di Lome. cioè ai 
t ra t ta to di collaboraz.one eco
nomica. tecnica e finanziar.a 
che unisce alla Comunità eu 
ropea quasi 50 paesi in via d; 
sviluppo dell 'Afrra. dei Ca-
raibi e del Pacifico. Tale pa 
sizione, a q jan to si è appre
so oggi in ambienti bene in 
formati, è stata espressa ieri 
dalla delegazione italiana In 
sede di comitato de: rappre
sentanti permanenti, l'organo 
che raggruppa gli ambascia 
tori dei nove stati membri 
presso la CEE. 

Lettere 
air Unita: 

Più informazioni 
sulle persecuzioni 
dei democratici 
nella RFT 

Un grido d'allarme riecheg
gia in tutti i continenti, spe
cie in quelli piii prorctl da
gli orrori della seconda guer
ra ììiondialc: la Germania fé-
aerale si sposta sempre più 
a destra, è iniziata nuora-
mente la persecuzione inter
im contro i cittadini progres
sisti, che vengono cacciati da
gli impieghi di pubblico in
teresse. In pari tempo le or
ganizzazioni estremistiche neo
fasciste si fanno sempre più 
inradenti, danno luogo a ma
cabre sfilate e comizi con tan
to di camicie brune e svasti
che sotto lo sguardo indiffe
rente, quando non benevolo, 
della polizia e delle forze ar
mate. 

Titolo di merito per ricopri
re cariche di una certa im
portanza è quello di arer ap
partenuto al partito hitleria
no o, peggio ancora, alle SS 
» alle SA di trista memoria. 

Intanto l'emigrazione di ma
no d'opera nella Repubblica 
viene ridotta drasticamente e 
migliaia di lavoratori stranie
ri, in buona parte italiani. 
vengono licenziati e rinviati 
in patria dove andranno ad 
ingrossare le fila dei già nu
merosi plotoni di disoccu
pila. 

Le altre nazioni democrati
che dell'Europa occidentale 
non sembrano però esserne 
eccessivamente preoccupate, 
anzi, pare che incoraggino, 
nonostante le passate terri
bili esperienze, questo pro
cesso involutivo dei tedescìii 
dell'oi:est. 

Neppure f dirigenti degli 
Stati Uniti d'America, impe
gnati come sono a lanciare 
moniti contro il possibile ac
cesso dei comunisti italiani e 
francesi ai rispettivi gover
ni, accennano a qualche per
plessità al riguardo. 

Affinchè l'opinione pubblica 
mondiale, di solito poco e 
male informata di quello che 
succede all'estero, si renda 
esatto conto dei pericoli de
rivanti dallo sviluppo di que
sta politica reazionaria che 
non può condurre che all'in
staurazione di uno Stato di 
tipo autoritario e militarista, 
sarebbe utile che i corrispon
denti dei giornali progressi
sti di ogni Paese ne illustras
sero gli effetti neaativi già 
percettibili oggi, allo scopo 
di evitare sorprese domani. 
come si è già verificato più 
volle nel corso della storia 
dell'umanità. 

LETTERA FIRMATA 
(Chiusi - Siena) 

L'assegno svalutato 
dei poveri cavalieri 
di Vittorio Veneto 
Caro compagno direttore, 

recentemente un quotidiano 
ha pubblicato una lettera in
viata da un cavaliere di Vitto
rio Veneto, al quale il mini
stro del Tesoro, non solo ha 
revocato l'assegno annuo di 
lire 60.000 — annesso alla de
corazione — ma lo ha anche 
diffidato a restituire le som
me incassate a tale titolo, a 
far capo dal 196S, anno della 
costituzione dell'Ordine. Il 
motivo? Il cavaliere in causa 
godeva di un reddito annuo 
superiore al timite Piassimo 
di lire 850.000, stabilito dalla 
legge nel 196S. Pacifico che il 
ministero del Tesoro abbia 
dovuto applicarla. Molto meno 
pacifico che. proprio al Teso
ro, si sia dimenticato il mo
mento in cui il Paese sta vi
vendo. 

Da una parte la svalutazio
ne del potere d'acquisto della 
lira, aggravata da scandalose 
speculazioni; dall'altra, l'azio
ne costante di parliti e sinda
cali che hanno potuto conte
nere la rovina delle paghe e 
delle pensioni ottenendone un 
certo adeguamento al costo 
della vita. E' potuto così av
venire che il reddito limite 
di 850.000 lire del 1968 (il ri
ferimento alle date è impor
tante) oltre al quale il deco
rato non aveva diritto all'as
segno di lire 60 000. stia di
ventando il traguardo dei mi
nimi di pensione annui. E, di 
pari passo, le 60.000 lire di at
tera (assegno di « contorto » 
riservato ài poveri cavalieri) 
stiano volatizzandosi. 

Prego i nostri parlamentari 
alla Camera e al Senato di 
assumersi la difesa dei poveri 
cavalieri di Vittorio Veneto. 
spiegando bene le cose a chi 
finge di non capire ad esem
pio. oltre al caso su accenna
to. che 60.000 lire nel 1976 non 
sono le 60.000 lire del 1968. 

GIORGIO MADRUZZO 
(Pieve Ligure - Genova) 

Scrive a /accaglimi 
in occasione 
del congresso de 
Cara Unità, 

sono un ex partigiano dì Ra
venna e desidero segnalarti 
questa lettera che ho spedito 
all'on. Beniono Zaccagnini, in 
occasione del conqresso del
la ne. 

« Caro concittadino e. come 
me. ex partigiano. Ero pre
sente lo scorso 18 gennaio. 
nell'afollatissimo teatro di 
Mezzano, in occasione della 
inaugurazione del cimitero per 
i caduti militari e partigiani 
del Ravennate. Di tutto il tuo 
applauditissimo intervento, mi 
sono rimaste impresse le ulti
me. calde, commoventi paro
le che riassumo a memoria-
"Amici, compagni partigiani. 
noi dobbiamo continuare la 
lotta con quello spinto che 
trent'anni fa ci unì ai nostri 
compagni caduti per la Resi
stenza. per dare a Ravenna e 
all'Italia tutta giustizia, liber
tà. pace e lavoro". 

« Oggi, due mesi dopo quella 
memorabile giornata, leggo 
sulla stampa democratica la 
lettera aperta che ti ha invia
to il vescovo di Ivrea. F non 
credo che nessuno sia " tra-
do di sostenere che l'arcive

scovo in questa lodevole ini
ziativa, sia stato strumentaliz
zato dai comunisti jMichè l'in
tero contenuto di quella lette
ra è in perfetta e totale ar
monia con quanto tu stesso 
hai detto al convegno nel tea
tro di Mezzano, e con quan
to hai affermato a più ripre
se, in ogni occasione a dimo
strazione che la continuità 
della Resistenza e la nostra (e 
la tua) fede nella lotta demo
cratica non sono mai venute 
meno. 

« Una cosa vorrei chiederti, 
compagno partigiano Zacca
gnini. Al congresso della DC, 
partito di cui sci il massimo 
ed universalmente stimato e-
sponente, come interprete del
la continuità democratica na
ta dalla Resistenza, tu devi 
ripetere con forza, gridandolo 
se necessario, che noi parti
giani vuotiamo ancora lotta
re, per la giustizia, jjer la li
bertà. per il lavoro, per il be
nessere di tutti ». 

LETTERA FIRMATA 
(Ravenna) 

I funzionari del 
Mercato comune 
solidali con i 
lavoratori del 
Belgio in lotta 
Cara Unità. 

l'Unione sindacale — cui a-
deriscono funzionari di quat
tro istituzioni europee (Com
missione, Consiglio. Comitato 
Economico e Sociale e Euro-
control) e che è affiliata alla 
C.E.S. (Confederazione euro
pea dei sindacati) — par/col
pa alla manifestazione nazia-
naie belga indetta dalla FGTB 
per la difesa del posto di la
voro. del potere d'acquisto, • 
per la giustizia fiscale. 

Funzionari di nove Paesi 
diversi, colpiti tutti dalla cri
si. solidarizzano con i lavo
ratori dello Stato membro in 
cui essi stessi prestano la lo
ro opera, anche per significa
re la loro adesione alle lotte 
dei lavoratori dei rispettivi 
Stati membri di provenienza. 

LETTERA FIRMATA 
(Bruxelles) 

Blocchiamo 
le evasioni: 
faremo a meno 
degli aiuti USA 
Cara Unità, 

ho ascoltato alla TV /• 
preoccupazioni del Presidenti 
Ford, a nome del suo rap
presentante. segretario al Te
soro Simon, in visita di due 
giorni a Roma, ospite del no
stro governo, circa una even
tuale partecipazione dei comu
nisti alla direzione del Paese. 
Le stesse « preoccupazioni » I» 
ha espresse l'ambasciatore 
americano in Italia John Vol
pe. 

Tale partecipazione, com
porterebbe per l'America, la 
rinuncia di concedere all'Ita
lia qualsiasi tipo di aiuto, per 
risolvere la nostra precaria 
situazione economica. 

Non pensi, cara Unità, cha 
con gli 8000 miliardi di eva
sioni fiscali che ogni anno 
ci sono in Italia e i 50.000 mi
liardi che in dieci anni sono 
stati contrabbandati all'este
ro, si potrebbero comoda
mente risolvere tutti i pro
blemi che ci sono, facendo 
comodamente a meno dell'aiu
to americano? 

FRANCO BISIO 
(Genova - Samplerdarena) 

Pensa che i cani 
debbano stare 
in campagna 
Signor direttore, 

il signor De Chirico, ispet
tore per la Ix>mbardia del
l'Ente per la protezione degli 
animali (ENPA), sostiene che 
la norma che vieta di tenere 
cani nelle abitazioni è illega
le. sia perchè il cane è un 
« bene » che ogni cittadino lia 
diritto di possedere, sia per
chè può essere considerato 
« un membro della famiglia ». 

Al signor De Chirico mi 
permetto far presente che un 
qualsiasi <r bene » di cui un 
cittadino può disporre non 
deve costituire motivo di mo
lestia e di pericolo per il pros
simo e per la pubblica igieni, 
altrimenti è soltanto una 
* egoistica comodità ». // cani 
infatti sporca scale e piane
rottoli delle case e i marcia
piedi delle strade, può moni-
care. diffondere malattie e con 
i latrati aumenta l'inquina
mento fonico. Le città sono 
fatte per gli uomini. Gli ani
mali vanno tenuti in campa
gna per la gioia loro e p*t 
la tranquillità dei primi. 

dr. GIOVANNI GAZZANIOA 
(Vigevano - Pavia) 

La storia di chi 
fu processato dai 
Tribunali speciali 
Caro direttore, 

sono un iscritto al PCI, as
siduo lettore dellUmtk; per
tanto nell'intento di collabora
re, nel mio piccolo, al succes
so del nostro quotidiano ti 
pregherei di portare a cono
scenza dei lettori e specie dei 
giovani le tristi vicende dei 
processati dal Tribunale spe
ciale fascista Ognuno di quei 
processi ha una storia e ogni 
processato pure. Conoscere 
tutto ciò mi pare integri la 
storia del nostro partito e del
la classe operaia. Degli uomi
ni e compagni più in vista 
conosciamo molto. Ma quanti 
compagni e lavoratori sono 
stati processati? Chi erano? 
Di loro sappiamo poco o nul
la. Perchè allora non valoriz
zare il loro sacrificio e la loro 
opera'' Perchè non fare una 
serie di articoli, processo per 
processo? 

MARIO BARDI 
(Grasslna - Firenze) 


